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Sebbene la le t tera non dicesse a quale 
scopo era s tata d i re t ta alla Presidenza, pure 
era evidente che essa si r i fe r iva all 'art icolo 
34 del Codice penale, il quale stabilisce che 
le cause le quali producono la ine leggibi l i tà 
producono pure la decadenza dall 'ufficio di 
deputato; perciò, t ra t tandos i di un ' incompa-
tibilità par lamentare , e le incompat ib i l i tà 
parlamentari , secondo i precedenti della Ca 
mera, essendo esaminate dalla Giunta delle 
elezioni, io avevo trasmesso ad essa, perchè 
ne riferisse, questa comunicazione. La Giunta 
delle elezioni, però, ha risposto che essa non 
si ri t iene inves t i ta del mandato di r i fe r i re 
sulla medesima (Commenti), poiché crede che 
il suo mandato sia di r i fer i re alla Camera 
solo per l 'ammissione dei deputat i , non per 
la loro esclusione dalla Camera stessa, ed è 
per ciò che io ho dato par tecipazione alla 
Camera della le t tera del guardas ig i i l i affinchè 
essa veda in qual modo sia più conveniente 
di deliberare. 

Gio!itti. Domando di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
Giolitti. Io credo che la Giunta delle ele-

zioni corret tamente abbia r i tenuto di non 
avere il mandato di r i fer i re anche sopra 
codesto argomento ; poiché tale mandato non 
le viene dal regolamento e non le fu confe-
rito dalla Camera; ma siccome r i tengo che 
la Camera, sopra un argomento così grave, 
non possa del iberare senza il voto di una 
Giunta, così io proporrei di dare alla Giunta 
delle elezioni il mandato, che fino ad ora la 
medesima non aveva, di esaminare codesta 
questione e di fare le sue proposte. 

Taroni. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Taroni. Pa re a me che la questione, cui dà 

origine questa comunicazione, sia tanto cono-
sciuta, che non ci sia bisogno di alcuna Com-
missione, per is tudiar la . Basterà che il pre-
sidente dia comunicazione delle sentenze, che 
sono annesse alla comunicazione fa t t a dal 
guardasigilli , e si fìssi il principio della se-
duta di giovedì, o venerdi , per la discus-
sione. 

Faccio quindi proposta formale che sia di-
stribuita copia delle sentenze, annesse alla 
comunicazione che il presidente ha fa t to alla 
Camera, e che si stabil isca la seduta di gio-
vedì o venerdì per la discussione della que-
stione, che r iguarda i collegi di Ravenna e 
Milano. ° 
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Bissolati. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Bissoiati. Ho domandato di par lare per di-

chiarare, autorizzato anche dagl i amici miei, 
che anche io non riconosco la necessità di 
nominare una Commissione speciale, o di de-
legare alla Giunta delle elezioni di r i fe r i re 
sopra l 'oggetto, su cui ci ha in t ra t t enu to 
l 'onorevolissimo signor presidente. Alle ra-
gioni di buon senso esposte dall 'amico Ta-
roni, che si r iassumono in questo, che ognuno 
di noi è abbastanza competente ed è abba-
stanza in possesso delle ragioni che prò e 
contro si possono addurre per giudicare , si 
deve agg iungerne una, direi quasi di d ign i tà 
della Camera. 

Ricordo che recentemente, non so quale 
ministro, volendo dare affidamento ad un de-
putato, che gl i faceva non so quale racco-
mandazione, gli disse : « Sopratut to io non 
nominerò Commissioni » in tendendo di dire che 
le Commissioni servono appunto a dilazio-
nare il momento, in cui si debba del iberare. 
E, poiché noi sappiamo che da par te del Go-
verno si fece qualche sforzo per a l lontanare 
precisamente il momento "in cui la Camera 
dovesse deliberare sopra questo tema (tanto 
che io dovett i fare una interrogazione par t i -
colare per r ichiamare il Governo al debito 
suo, di portare la questione d inanzi alla Ca-
mera, e fu soltanto in seguito a questa in-
terrogazione che il Governo si decise a fa re 
la comunicazione) credo che la d ign i tà della 
Camera non consenta di seguire in questa 
manovra, che non è r iuscita, il Governo, e 
debba quindi la Camera affret tare questa di-
scussione, poiché essa deve dimostrare di non 
avere di questa discussione quella paura, che 
ha dimostrato di avere il Governo (Commenti). 

Presidente. Onorevole Bissolati , le faccio 
presente una cosa, che con la sua interroga-
zione del t re dicembre, precedente qu ind i 
alia comunicazione del Governo, che ho testé 
partecipato alla Camera, E l la in terrogava il 
Governo stesso sulle ragioni del r i tardo da 
esso f rapposto a met tere la Giunta delle ele-
zioni nella possibil i tà di r i fer i re . (Viva ilarità). 

Pelloux, presidente del Consiglio. Domando di 
par lare . 

Presidente. Par l i pure. 
Pelloux, presidente del Consiglio. Non debbo 

dire che poche parole per protestare contro 
l 'accusa, f a t t a ora dall 'onorevole Bissolati , 
che il Governo voglia manovrare per r i tar-


